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NORME  PER  LA  RAZIONALIZZAZIONE  DELLA  RETE
DISTRIBUTIVA  DI  CARBURANTI

Art.  1  - Ogge t t o
1.  In  attuazione  di  quanto  previsto  dalla  lette ra  a)  dell'a r t icolo  52

e  dalle  letter e  d)  e  f)  dell'a r t icolo  54  del  Decre to  del  Presiden te  della
Repubblica  24  luglio  1977,  n.  616,  la  presen t e  legge  detta  i principi  e
i  criteri  fondame n t a l i  per  la  ristru t tu r azione  e  la  razionalizzazione
della  rete  degli  impianti  stradali  di  carbura n t i  liquidi  e  gassosi  per
autot razione,  nonché  degli  impianti  per  natan ti .

2.  La  presen t e  legge  fissa,  inoltre ,  le  linee  generali  di  indirizzo  e
le  funzioni  di  competenza  della  Regione,  delle  province  e  dei  comuni,
nonchè  quelle  sub  - delega t e .

Art.  2  - Finali tà
1.  Per  la  razionalizzazione  e  la  ristru t tu r azione  della  rete  degli

impianti  stradali  di  carbur a n t i  sono  fissati  i seguen t i  obiettivi:
a) miglioram e n to  del  servizio  di  erogazione  con  una  dislocazione
razionale  degli  impianti,  anche  ai  fini  dello  sviluppo  commerciale ,
turistico,  indust r iale ,  sul  territorio  della  Regione;
b) l'eliminazione  degli  impianti  a  scarsa  redditività;
c) trasfe rime n to  degli  impianti  incompa tibili  con  il  recupe ro  e  la
salvagua r dia  dei  beni  storici  e  ambien ta li,  nonchè  per  la
deconges t ione  e  snellimento  del  traffico  nei  centri  urbani.

Art.  3  - Definiz i o n e  degl i  ogg e t t i  della  leg g e
1.  Agli  effetti  della  presen te  legge  si  intendono  per:

a) rete:
l'insieme  dei  punti  di  vendita  erogan t i  benzina  normale  e  super ,
gasolio,  gas  di  pet rolio  liquefa t to  e  metano,  a  esclusione  degli
impianti  situa t i  sulla  rete  autost r a d a l e  e  sui  raccordi  autost ra d a li ,
degli  impianti  a  uso  privato  e  degli  impianti  a  uso  natan ti  da  diporto;
b) impianto:  
il  complesso  commerciale  unitario  costituito  da  uno  o  più  apparecc hi
di  erogazione  del  carbur a n t e  e  dei  prodot ti  erogabili  con  le  relative
att rezza tu r e  e  accessori;
c) le  tipologie  di  impianto:
i vari  tipi  di  impianto  classifica ti  nel  modo  seguen t e :
1) stazione  di  servizio:  costitui t a  da  uno  o  più  apparecchi  a  semplice
o  multipla  erogazione  di  carbura n t e  con  relativi  serba toi  e
comprend e n t e  locali  per  lavaggio  e/o  grassag gio  e/o  altri  servizi
all'au toveicolo;  nonché  fornita,  di  servizi  igienici  ed  eventualm e n t e  di
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altri  servizi  accessori;
2) stazione  di  rifornimen to:  costitui ta  da  uno  o  più  apparecc hi  a
semplice  o  a  doppia  erogazione  di  carbura n t e  con  relativi  serba toi
che  dispone,  oltre  che  di  servizi  igienici,  anche  di  att rezza tu r e  per
servizi  accessori  vari,  esclusi  locali  per  lavaggio  e/o  grassaggio  e/o
altri  servizi  all'au toveicolo;
3) chiosco:  costitui to  da  uno  o  più  apparecchi  a  semplice  o  a  doppia
erogazione  di  carbu ra n t e  con  relativi  serba toi,  nonchè  da  un  locale
adibito  esclusivam en t e  al  ricovero  del  personale  adde t to  ed
eventualme n t e  all'esposizione  di  lubrificanti  o  altri  prodot t i  e
accessori  per  autoveicoli;fornito  altresì  di  servizi  igienici;
4) punto  isolato  e/o  appoggia to:  costitui to  da  uno  o  più  apparecchi  a
semplice  o  a  doppia  erogazione  di  carbura n t e  con  relativi  serba toi  ed
eventuale  pensilina,  senza  alcuna  strut tu r a  sussidiaria;  
d) eroga to re :
l'insieme  di  att rezza tu r e  che  realizzano  il  trasfe rime n to  del
carbu ra n t e  dal  serba toio  dell'impian to  al  serba toio  del  mezzo,
misurando  contempor a n e a m e n t e  i  volumi  e/o  le  qualità  trasferi t i.
Esso  è  composto  da:
1) una  pompa  o un  sistema  di  adduzione;
2) un  conta to r e  o  un  misura to r e ;
3) una  pistola  o una  valvola  di  interce t t azione;
4) tubazioni  che  li conne t tono;
e) colonnina:  l'appa recchia tu r a  contenen t e  uno  o più  eroga to ri;
f) self- service  pre- payment :  
il  complesso  di  apparecchia tu r e ,  a  moneta  e/o  a  lettura  ottica,  per
l'erogazione  automa tica  del  carbur a n t e  senza  l'assis tenza  di  apposi to
personale;
g) self- service  post- payment :
 il  complesso  di  apparecchia t u r e  usate  diret t a m e n t e  dall'uten t e ,  con
il relativo  pagam e n to  ad  apposito  incarica to;
h) modifica  dell'impian to:
1) la  sostituzione  delle  colonnine  a  un  solo  erogato re  con  altre  a
doppia  erogazione  per  uno  stesso  prodot to;
2) l'  installazione  di  nuovi  serba toi  per  prodot t i  già  autorizzat i  o  la
sostituzione  con  altri  di  maggiore  capacità;
3) il  cambio  di  destinazione  degli  eroga to ri  e  dei  serba toi  tra  i
prodot t i  già  autorizzati;
4) la  sostituzione  di  un  prodot to  con  un  prodot to  già   autorizzato,
purchè   non  compor t i  l'  eliminazione  completa  del  prodot to
sostitui to;
5) l'  inserime n to  di  un  miscela to r e  tra  prodot ti  già   autorizzat i;;
6) l'  inserimen to  dell'  olio  lubrificante  se  mancan t e ; l 'inse r ime n to
dell'olio  lubrificante  o  l'aumen to  della  capaci tà  di  stoccaggio;
7) la  variazione  dell'asse t to  o  della  posizione  degli  organi  di
convogliamen to  e  di  interce t t azione  di  prodot ti  fra  serba toi  ed
eroga to ri; ;
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8) l'installazione  di  apparecchia tu r e  self- service  pre  e  post
pagame n to  nonché  di  apparecchi  accet t a to r i  di  carta  di  credito.
i) potenziame n to  dell'impian to:
1) un  aumen to  delle  colonnine;
2) un  aumen to  dei  prodot t i  erogabili;
3) la  sostituzione  di  un  prodot to  con  uno  non  autorizzato
precede n t e m e n t e ;
l) trasfe rime n to  dell'impian to:
lo  spostam e n to  di  un  impianto  dalla  posizione  in  cui  si  trova  in
un‘altr a  Tale  trasferimen to  può   avvenire  soltanto:
all'  interno  del  terri torio  comunale;
fra  i comuni  diversi  nell'  ambito  della  provincia;
m) trasfe rime n to  della  titolari t à  della  concessione:  
la  voltura  della  concessione  da  un  sogget to  ad  un  altro;
n) concen t r azione:  
la  realizzazione  di  un  impianto  median te  utilizzazione  delle
concessioni  relative  a  due  o  più  impianti  esisten t i  e  in  esercizio
nell'ambi to  dello  stesso  comune  o  comuni  diversi  nell'ambi to  della
regione,  sia  che  vengano  utilizzate  per  la  realizzazione  di  un  nuovo
impianto  su  uno  esisten t e ,  sia  che  prevedano  la  realizzazione  di  un
nuovo  impianto  su  una  nuova  area.  In  quest 'ul timo  caso  è  necessa r io
che  almeno  uno  degli  impianti  da  concen t r a r e  sia  installato  in  uno
dei  comuni  della  provincia  dove  avviene  la  concen t r az ione;
o) incompat ibili tà  tra  impianto  e  terri torio:  
la  situazione  di  contras to  con  il sito  di  localizzazione  è  dete rmina t a :
1) da  intralcio  al  traffico,  quando,  nel  trat to  di  sede  stradale
prospicient e  l'impianto,  indipende n t e m e n t e  dal  fatto  che  su  di  esso  la
circolazione  avvenga  in  un  senso  o  nei  due  sensi  di  marcia  e
qualunque  sia  l'ampiezza  della  sede  stradale  stessa ,  l'effet tuazione
del  rifornimento  di  carbu ra n t e  compor t a  l'arres to  sulla  propria  sede
o  la  deviazione  dalla  propria  sede  di  movimento  di  una  linea  di  flusso
del  traffico  stesso;  ovvero  quando  nel  trat to  di  strada  prospicient e
l'impian to  vi sia  un  semaforo,  un  incrocio,  una  curva  o  un  dosso;
2) da  necessi t à  di  salvagua r dia  del  pat rimonio  storico- ambienta le
qualora  le  stru t tu r e  dell'impian to  impediscano  la  visuale  anche
parziale  dei  beni  di  interes s e  storico,  archite t tonico,  urbanis tico  e
ambien ta le  o  costituiscano,  comunque ,  elemen to  di  sovrapposizione
e/o  di  interfe r enza  nell'uni tà  ambienta le  di  un  particola re  aggreg a to
urbano  o  di  zona  di  pregio  ambienta le;
p) ragioni  di  utilità  pubblica:  
l'intere s s e  pubblico  che  giustifica  la  presenza  di  un  impianto  su  un
determina to  terri torio  per  almeno  una  delle  seguen ti  condizioni:
1) quando,  in  caso  di  eliminazione,  il  più   vicino  punto  di  vendita  si
collochi  a  una  distanza  superiore  a  5  km.;)
2) quando  l'impian to  serve  a  garan ti r e  il  numero  minimo  da
determina r s i  per  ciascun  comune  con  il  piano  regionale  di
razionalizzazione  della  rete  di  distribuzione  di  carbura n t i ;
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q) indice  di  elasticità:  il  rappor to  tra  la  capacità  di  erogazione  della
rete  e  la  quanti t à  di  prodot ti  eroga ti .

Art.  4  - Comp et e n z e  region a l i
1.  Il  Consiglio  regionale  approva  il  piano  regionale  di

razionalizzazione  della  rete  di  distribuzione  di  carbura n t e .
2.  La  Giunta  regionale:

a) approva  i  piani  provinciali  di  razionalizzazione  della  rete  degli
impianti  stradali  di  carbur a n t e ;
b) emana ,  sentita  la  Commissione  consiliare  compete n t e ,  le  diret t ive
e  i  criteri  per  l'esercizio  da  parte  dei  comuni  delle  funzioni
amminis t ra t ive  in  mate r ia  di  distributo ri  di  carbur a n t e  sub  -
delega t e ,  nonchè  di  quelle  att ribui te  dalla  lettera  f)  dell'ar t icolo  54
del  dpr  24  luglio  1977,  n.  616;
c) predispone  i  criteri  regionali  in  mate r ia  di  orari  di  aper tu r a  e
chiusura  degli  impianti  stradali  di  distribuzione  di  carbu ra n t e ;
d) vigila  sullo  svolgimento  delle  funzioni  sub- delega te  ai  comuni  e
alle  province;
e) predispone  la  relazione  annuale  circa  lo  stato  di  razionalizzazione
della  rete  degli  impianti  stradali  di  carbura n t e  da  inviare  al  Ministe ro
dell'indus t r ia ,  del  commercio  e  dell'a r tigiana to  previs to  al  punto  16)
del  decre to  del  Presiden te  del  Consiglio  dei  Ministri  8  luglio  1978  e
successive  modificazioni  e  integrazioni;
f) nomina  la  Commissione  consultiva  regionale  carbu ra n t i .

Art.  5  - Comp et e n z e  provin c ia l i
1.  Ai  sensi  dell'a r t icolo  7  del  dpr  24  luglio  1977,  n.  616  e  in

conformità  al  piano  regionale  di  cui  al  comma  1  dell'a r ticolo
precede n t e ,  sono  sub-  delega t e  alle  province  le  seguen ti  funzioni:
a) adozione  dei  piani  provinciali  di  razionalizzazione  della  rete  degli
impianti  stradali  di  carbur a n t e ;
b) approvazione  dei  piani  dei  turni  di  chiusura  infrase t t im a n a li
domenicali,  festivi  e  notturni  degli  impianti  stradali  di  carbura n t e  siti
nell'ambi to  terri toriale  di  compete nza  nel  rispet to  di  quanto  previsto
alla  lettera  c)  dell'ar t icolo  4;
c) individuazione  delle  località  turistiche  al  fine  del  rilascio,  nel
periodo  di  maggiore  afflusso,  delle  deroghe  all'ora rio  e  ai  turni  di
riposo  degli  impianti  stradali  di  carbura n t e ;
d) nomina  delle  Commissioni  consultive  provinciali  carbura n t i .

 
Art.  6  - Comp et e n z e  com u n a l i

1.  Le  funzioni  del  comune,  nel  quadro  del  vigente  ordinam e n to
statale  e  della  sub- delega  di  cui  alla  presen te  legge,  nonchè  in
conformità  al  piano  regionale  di  cui  al  comma  1  dell'a r ticolo  4  e  alle
dire t t ive  e  criteri  di  cui  alla  letter a  b)  del  comma  2  del  medesimo
articolo,  sono:
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a) concessione  per  l'installazione  e  l'esercizio  degli  impianti  stradali
di  carbura n t e ;
b) autorizzazione  all'ins tallazione  e  all'ese rcizio  degli  impianti  per
natan ti;
c) autorizzazione  al  rinnovo  e  al  trasfe rime n to  della  titolari t à  della
concessione  degli  impianti  stradali;
d) autorizzazione  al  rinnovo  e  al  trasferimen to  della  titolari tà
dell'au to rizzazione  degli  impianti  per  natan ti;
e) autorizzazione  al  trasferimen to  degli  impianti  per  natan ti ,  in  altra
località  dello  stesso  comune;
f) concessione  per  il potenziam e n to  degli  impianti  stradali;
g) autorizzazione  al  trasferimen to  degli  impianti  stradali  da  altro
comune  o da  altra  località  dello  stesso  comune;
h) autorizzazione  alla  concen t r az ione  degli  impianti  stradali;
i) autorizzazione  alla  modifica  degli  impianti  stradali  e  per  natan ti;
l) nulla- osta  al  trasferimen to  degli  impianti  stradali  in  altro  comune;
m) provvedime n to  di  chiusura  degli  impianti  stradali  concent r a t i  in
altro  comune;
n) autorizzazione  alla  sospensione  dell'ese rcizio  degli  impianti
stradali  e  per  natan ti;
o) dichiarazione  di  decadenz a  della  concessione  degli  impianti
stradali  e  dell'au to r izzazione  degli  impianti  per  natan ti;
p) revoca  della  concessione  degli  impianti  stradali  e
dell'au to rizzazione  degli  impianti  per  natan ti;
q) proroga  del  termine  di  ultimazione  dei  lavori  di  installazione,
modifica,  trasfe rime n to ,  concen t r az ione  e  potenziam en to  degli
impianti  di  carbura n t e ;
r) fissazione  degli  orari  di  aper tu r a  e  chiusura  degli  impianti
stradali  di  carbur a n t e ;
s) fissazione  dei  turni  di  aper tu r a  infrase t t ima n a le ,  domenicale  e
festiva  nonchè  dei  turni  nottu rni;
t) applicazione  delle  sanzioni  amminis t r a t ive;
u) predisposizione  delle  propos t e,  da  inviare  alla  provincia,  di
razionalizzazione  della  rete  degli  impianti  stradali  di  carbur a n t e
ricaden t i  nel  proprio  terri torio  ai  sensi  dell'  articolo  12.  

Art.  7  -  Conte n u t i  del  piano  regio n a l e  di  razion al izzaz i o n e
della  rete  di  distrib uz i o n e  di  carbura n t i

1.  Il  piano  regionale  di  cui  al  comma  1  dell'a r ticolo  4,  al  fine  di
favorire  una  più  razionale  distribuzione  degli  impianti  di  carbu ra n t e ,
si  propone  il raggiungime n to  dei  seguen t i  obiet tivi  principali:
a) garanzia  del  pubblico  servizio  in  relazione  alle  esigenze  del
traffico,  allo  sviluppo  commerciale ,  turistico,  indust riale  e
urbanis t ico  del  terri torio  regionale,  alla  necessi t à  di  salvagua r dia  dei
vincoli  ambien ta li  ed  ecologici  e  al  recupe ro  dei  valori  culturali  e
ambien ta li  dei  centri  storici;
b) sufficiente  redditività  degli  impianti  da  realizzare  anche
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att rave rso  l'eliminazione  degli  impianti  improdu t t ivi;
c) miglioram e n to  del  servizio  da  rende re  agli  utenti  mediante  una
migliore  dislocazione  e  l'inserime n to  di  tipologie  stru t tu r a l i  minime
degli  impianti.

2.  Il  piano  regionale  deve  attene r s i  alle  norme  relative  agli
impianti  stradali  di  distribuzione  di  carbur an t e  previste  dal  piano
energe t ico  nazionale  e  a  quanto  disposto  dalla  presen t e  legge.

3.  Il  piano  deve,  inoltre,  dete rmina r e  gli  indirizzi  per
l'elaborazione  dei  piani  provinciali  di  razionalizzazione  della  rete  di
distribuzione  dei  carbur a n t i .

Art.  8  -  Approvazi o n e  del  pian o  regio n a l e  di  razion al i zzaz i o n e
della  rete  distrib u t iva  di  carbura n t i

1.  Il  piano  regionale  di  razionalizzazione  della  rete  distribu tiva  di
carbu ra n t i  viene  predispos to  dalla  Giunta  regionale,  sentit a  la
Commissione  consultiva  regionale  carbura n t i ,  sulla  base  di  quanto
previsto  dal  preceden t e  articolo,  dei  principi  genera li  dete rmina t i  dal
CIPE  e  delle  diret tive  del  Governo  ed  è  approva to  dal  Consiglio
regionale  entro  centot t a n t a  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore  della
presen t e  legge.

2.  Fino  all'approvazione  del  piano  regionale  di  razionalizzazione
della  rete  distributiva  di  carbu ra n t i  restano  in  vigore  le  norme  di  cui
al  provvedimen to  del  Consiglio  regionale  14  aprile  1983,  n.  720.

Art.  9  -  Diret t ive  alle  provin c e  e  ai  comu n i  per  l'eserc i z i o  delle
funzion i  in  mater ia  di  distrib u t or i  di  carbura n t e

1.  La  Giunta  regionale,  sentita  la  Commissione  consultiva
regionale  carbu ra n t i ,  entro  sessan t a  giorni  dalla  approvazione  del
piano  di  cui  al  comma  1  dell'  articolo  4  emana:
a) i  criteri  e  le  diret t ive  per  l'esercizio  da  parte  dei  comuni  delle
funzioni  amminist r a t ive  in  mate ria  di  loro  compete nza ,  nonchè  di
quelle  sub-  delega t e  ai  sensi  della  presen te  legge,  sentita  la
commissione  consiliare  compete n t e ;
b) i  criteri  regionali  in  mate r ia  di  orari  di  aper tu r a  e  chiusura  degli
impianti  stradali  di  distribuzione  di  carbur an t e .

Art.  10  -  Conte n u t o  dei  piani  provinc ia l i  di  razion al i zzaz i o n e
della  rete  di  distrib uz i o n e  di  carbura n t i
1.  I piani  di  cui  al  punto  a)  dell’  articolo  5,  nel  rispet to  degli  indirizzi
determina t i  dal  piano  regionale,  promuovono  la  razionalizzazione
della  rete  di  distribuzione  degli  impianti  stradali  di  carbura n t e  nel
terri torio  delle  singole  province.
2.  In  par ticolare  essi  devono:
a) definire  la  mappa  degli  impianti  stradali  di  carbura n t e  esisten ti  e
operan ti  nel  terri torio  provinciale;
b) individuare  gli  impianti  situa ti  in  posizione  di  incompa t ibili tà  con
il terri torio  e  consegue n t e m e n t e  da  trasferi r e;
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c) favorire  l'integrazione  terri toriale  degli  impianti  con  le  attività
produ t t ive  e  di  servizio;
d) individuare  i  luoghi  di  maggior  formazione  della  domanda  di
carbu ra n t e  anche  con  riferimen to  allo  sviluppo  della  viabilità;
e) garan ti r e  la  perma n e nz a  degli  impianti  nei  piccoli  cent ri  e  in
quelli  isolati  o  cara t t e r izza t i  da  turismo  stagionale,  nonchè  favorire
l'installazione  in  quelli  ancora  privi;
f) individuare  le  località  e  i  criteri  di  priorità  per  il  trasferimen to
degli  impianti  di  cui  alla  lette ra  b)  del  presen t e  comma;
g) dete rmina r e  il  numero  massimo  e  minimo  degli  impianti
ammissibili  per  ciascun  comune  e  individuare  i  singoli  impianti  in
eccedenz a  che  dovranno  esse re  consegue n t e m e n t e  eliminati .

Art.  11  -  Adozion e  e  approvaz io n e  dei  piani  provin c i a l i  di
razion a l izzaz i o n e  della  rete  di  distrib uz i o n e  di  carbura n t i

1.  Il  piano  provinciale  di  razionalizzazione  della  rete  di
distribuzione  di  carbu ra n t i  è  adotta to  dal  consiglio  provinciale,
sentit a  la  Commissione  consultiva  provinciale  carbu ra n t i ,  entro
dodici  mesi  dall'ema n azione  del  piano  regionale  di  cui  al  comma  1
dell'  articolo  4  .

2.  Entro  otto  giorni  dall'adozione,  il piano  è  trasmes so  alla  Giunta
regionale,  la  quale,  entro  i successivi  novanta  giorni,  sentito  il pare r e
della  Commissione  consultiva  regionale  carbura n t i ,  lo  approva.  

3.  Il  piano  ha  efficacia  per  cinque  anni  dalla  data  della  sua
pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  e  comunque  fino
all'approvazione  di  un  nuovo  piano.  

4.  Eventuali  variant i  al  piano  che  si  riteness e ro  necessa r ie  nel
corso  del  quinquen nio  devono  esse re  approva te  con  le  stesse
modalità  previste  per  il piano  originario.

Art.  12  -  Propos t e  comu n a l i  per  elaboraz i o n e  dei  piani
provin c ia l i
1.  I  comuni,  entro  centoven ti  giorni  dall'approvazione  del  piano
regionale  di  cui  al  comma  1  dell'  articolo  4,  sono  tenuti  a  presen t a r e
alle  rispet t ive  amminist r azioni  provinciali  motivate  propos te  di
razionalizzazione  della  rete  distributiva  degli  impianti  stradali  di
carbu ra n t i ,  ricaden ti  nel  proprio  terri torio,  ai  sensi  della  lettera  u)
dell'  articolo  6.

Art.  13  -  Piani  dei  turni  di  chiu s u r a  impian t i  e  individu az i o n e
dell e  local i tà  turis t i c h e

1.  Entro  cento t t an t a  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen t e
legge,  la  giunta  provinciale,  sentita  la  Commissione  consultiva
provinciale  carbur a n t i:
a) approva  il  piano  dei  turni  di  chiusura  infrase t t im an a li ,
domenicali,  festivi  e  notturni  degli  impianti  stradali  di  carbura n t e  siti
nel  terri torio  della  provincia;
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b) individua  le  località  turistiche  nelle  quali  possono  essere
autorizzat e,  nei  periodi  di  maggior  flusso  turistico,  deroghe  all'ora rio
e  ai  turni  di  riposo  determina t i  nel  piano  di  cui  alla  lette ra
precede n t e .

2.  Il  piano  dei  turni  viene  aggiorna to  dalla  giunta  provinciale,
sentit a  la  Commissione  consultiva  carbura n t i ,  ent ro  il  1°  dicembr e  di
ogni  anno.

Art.  14  - Proce d ur e
1. Le  domande  per  il  rilascio  e  il  rinnovo  delle  concessioni,

nonché  le  autorizzazioni  al  potenziam e n to ,  alle  concen t r azioni  e  al
trasfe rimen to  di  impianti  stradali  di  carbura n t e  devono  esse re
presen t a t e  al  comune  compete n t e  per  territorio.  

2. Le  domande  vengono  respinte  dal  comune,  entro  trent a  giorni
dal  ricevimento,  qualora  risultino  prive  dei  documen t i  e  dei  requisiti
previsti  dagli  articoli  5,  6  e  7  del  dpr  27  ottobre  1971,  n.  1269.

3. In  ordine  alle  domande  regolarm e n t e  presen t a t e  esprimono  il
loro  pare r e ,  su  espressa  richies ta  del  comune:
a) i vigili  del  fuoco,  in  meri to  alla  sicurezza  degli  impianti;
b) l’ente  proprie t a r io  della  strada ,  in   merito  agli  accessi  stradali;
c) l’ufficio  tecnico  delle  imposte  di  fabbricazione,  in  meri to  agli
aspet t i  tecnico- fiscali;
d) la  commissione  provinciale  per  i  beni  ambienta li,  ovvero  la
Soprin tend e nz a  per  i  beni  ambienta li  e  archite t tonici  secondo  le
rispet t ive  compete nze ,  in  merito  agli  aspet ti  ambien ta li,
paesaggis tici  e  monume n t a l i .

4. Il  comune  deve  acquisire  i soli  pare r i  dell'  Utif  e  dei  Vigili  del
fuoco  per  il  rilascio  di  autorizzazioni  concerne n t i  le  modifiche  a
impianti  stradali  di  carbura n t e ,  con  l'  eccezione  di  quelle
compor t a n t i  l'  installazione  di  self  -  service  pre  -  paymen t  che
seguono  la  normale  procedu r a .  

5.  Per  gli  impianti  destina t i  all'  esclusivo  rifornimento  di  natan ti
deve  essere  richies to  il  pare r e ,  oltre  che  dell'  Utif  e  dei  Vigili  del
fuoco,  anche  dell'  autori t à   compete n t e  per  demanio.

6.  Le  domande ,  correda t e  dei  sudde t t i  pare ri ,  vengono  trasme ss e
dal  comune  alla  Commissione  consultiva  provinciale  carbura n t i  che
si  esprime  nel  merito.

7.  Il  rinnovo  della  concessione  è   subordina to  allo  accer t a m e n to
dell'  idoneità   tecnica  delle  attrezza tu r e  dell'  impianto.   Tale  idoneità
deve  risulta r e  da  regolare  verbale
 di  collaudo  reda t to  dalla  Commissione  di  cui  al  successivo  articolo
17.

8.  I  provvedimen t i  di  concessioni  autorizzazioni  emana ti  dal
comune  sono  resi  pubblici  mediante  avviso  affisso  per  quindici  giorni
all'  albo  pretorio  con  la  specificazione  del  relativo  titolare  e  dell'
ogget to.

9.  Contro  il  provvedimen to  comunale  è  ammesso  il  ricorso  al
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Presiden t e  della  Giunta  provinciale  nei  termini  e  con  le  modalità  di
cui  al  DPR  24  novembre  1971,  n.  1199.

Art.  15  - Trasferi m e n t o  della  conc e s s i o n e
1.  La  domanda ,  intesa  a  ottene re  il  trasfe rimen to  della  titolari tà

della  concessione,  deve  esse re  presen ta t a  al  comune  ove  ha  sede
l'impian to,  sottoscri t t a  dal  ceden te  e  dal  cessiona rio  e  con
l'indicazione  degli  element i  atti  a  identificare  l'impian to.  

2.  Sulla  domand a  si  pronuncia  il  comune  dopo  aver  acquisito  i
pare ri  dell'Utif  e  della  Commissione  consultiva  provinciale
carbu ra n t i .  

3.  Nel  caso  in  cui  il  ceden te  risulti  proprie t a r io  di  impianti  siti  in
province  diverse  deve  essere  chiesto  il  pare re  al  Ministero  delle
finanze  anzichè  di  quello  dell'Utif.

Art.  16  -  Sosp e n s i o n e ,  decad e n z a  e  revoca  della  conc e s s i o n e  e
della  autorizzaz i o n e

1.  I  titolari  delle  concessioni  e  i  gestori  non  possono  sospende r e
l'esercizio  degli  impianti  senza  l'autorizzazione  del  comune,  fatta
eccezione  per  i periodi  di  ferie.  

2.  Qualora  non  derivino  gravi  disagi  all'utenza ,  i  comuni,  su
motivata  richies ta  del  titolare  della  concessione,  possono  autorizzar e
la  sospensione  dell'a t t ività  degli  impianti  stradali  di  carbura n t e  per
un  periodo  non  superiore  a  sei  mesi  prorogabile  a  dodici  solo  nei  casi
di  una  ogget t iva  impossibilità  di  esercizio.  

3.  Le  sospensioni  per  gli  impianti  ubicati  in  località  a  intenso
movimento  turistico  stagionale ,  tenuto  conto  delle  esigenze
dell'utenza  residen t e ,  possono  essere  autorizzate  pr  dete rmina t i
periodi  di  tempo,  in  nessun  caso  superiori  a  otto  mesi  all'anno.  

4.  I  titolari  di  impianti  che  abbiano  sospeso  la  propria  attività
senza  la  prescri t t a  autorizzazione  sono  diffidati  dal  comune  a
riatt ivarla  ent ro  il  termine  massimo  di  dieci  giorni,  pena  la
decade nza  dei  relativi  provvedimen t i  di  autorizzazione  o  di
concessione.  

5.  Il  medesimo  provvedimen to  deve  esser e  adotta to  alla  scadenza
del  periodo  di  sospensione  autorizzat a  quallora  sia  accer t a to  il
perdur a r e  dell'inat tività  dell'impian to.  

6.  Analogo  provvedimen to  di  decadenz a  della  concessione  deve
essere  disposto,  ai  sensi  dell'a r t icolo  10  del  dpr  27  ottobre  1971,  n.
1269,  nel  caso  in  cui  l'impian to  sia  stato  posto  in  esercizio  senza  il
prescri t to  collaudo,  ovvero  nei  casi  in  cui  sia  stata  data  allo  stesso
destinazione  diversa  da  quella  assegna t a .  

7.  La  revoca  dei  provvedimen t i  di  autorizzazione  o  di  concessione
è  disposta  per  motivi  di  pubblico  interes s e ,  nel  rispet to  delle
condizioni  e  delle  modalità  indicate  all'a r t icolo  18  del  dpr  27  ottobre
1971,  n.  1269.
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Art.  17  - Collaud o  impian t i
1.  A ultimazione  dei  lavori  gli  impianti  devono  essere  collauda t i ,

ai  sensi  dell'a r t icolo  24  del  dpr  27  ottobre  1971,  n.  1269,  da  apposi ta
Commissione  nomina ta  dal  comune  e  composta  da:
a) il sindaco  o un  suo  delega to,  che  funge  da  presiden te ;
b) l'ingegne r e  capo  dell'Utif,  compete n t e  per  territorio  o  un  suo
delega to;
c) il  comanda n t e  provinciale  dei  vigili  del  fuoco,  compete n t e  per
terri torio  o un  suo  delega to;
d) il segre t a r io  della  Commissione  consultiva  provinciale  carbu ra n t i ,
compete n t e  per  territorio  o un  suo  delega to.

2.  Funge  da  segre t a r io  un  impiega to  del  comune.
3.  La  Commissione  provvede r à  a  effettua r e  il  collaudo  entro

sessan ta  giorni  dalla  data  della  domanda  inoltra t a  dal  titolare  della
concessione.  

4.  Copia  del  verbale  di  collaudo,  nel  quale  devono  essere  indicati
gli  estremi  della  concessione,  è  trasm es s a  all'intes t a t a r io  della
concessione  e  a  tut ti  gli  enti  e  uffici  che  hanno  espresso  il  proprio
pare re  in  merito.  

5.  Ai  componen t i  della  Commissione  spet ta  una  indenni t à
determina t a  ai  sensi  dell'a r t icolo  5  della  legge  regionale  3  agosto
1978,  n.  40,  e  successive  modificazioni  e  integrazioni.  

6.  Gli  oneri  del  collaudo  sono  a  carico  del  richieden t e .

Art.  18  -  Preli evo  di  carburan t i  in  recip ie n t i  pres s o  distrib ut or i
stradal i

1.  Il  rilascio  delle  attes t azioni  per  il  prelievo  di  carbura n t e  in
recipien ti  da  par te  di  opera to r i  economici  e  altri  utenti  presso
distributo ri  automa t ici  di  carbu ra n t e  è  effettua to  dai  comuni,  sede
degli  impianti ,  i  quali  dovranno  disporr e  che  il  prelievo  avvenga
presso  impianti  pres tabili ti  e  comunque  situati  in  aree  poste  fuori
dalla  sede  stradale .  Le  attes t azioni  dovranno,  inoltre ,  contene r e  le
eventuali  presc rizioni  dell'au to r i t à  sanita r ia ,  nonchè  quelle  dei  vigili
del  fuoco  concernen t i  la  sicurezza  degli  impianti  e  dei  recipienti .  

2.  I  comuni  dovranno,  inoltre ,  accer t a r e  che  gli  opera to r i
economici  e  altri  utent i  intere ss a t i  siano  in  possesso  di  impianti  e
att rezza tu r e  rifornibili  solo  sul  posto  di  lavoro.  

3.  Le  attes t azioni  rilascia t e  dal  comune  hanno  validità  di  un  anno
e  possono  esser e  rinnovate .

Art.  19  - Impiant i  di  meta n o  - defin iz i o n e
1.  Ai  fini  della  presen t e  legge  per  impianto  di  distribuzione  di

metano  si  intende  un  complesso  commerciale  unitario  costitui to  da
una  o  più  colonnine  di  erogazione  al  pubblico  di  metano  compresso
per  uso  autot razione,  con  le  relative  attrezza tu r e  di  compressione  e
stoccaggio.
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Art.  20  - Natura  della  conc e s s i o n e  per  impiant i  di  meta n o
1.  L'  attività  ineren te  all'  installazione  e  all'  esercizio  dei

distributo ri  stradali  di  metano  compresso  per  autot razione
costituisce  pubblico  servizio  ed  è  sogge t t a  a  concessione.

2.  La  concessione  sostituisce  l'  autorizzazione  amminis t r a t iva  di
cui  alla  legge  11  giugno  1971,  n.  426.

3.  Le  concessioni  hanno  la  dura t a  di  diciotto  anni  e  possono
essere  rinnova te .

4.  La  concessione  cessa  per  decade nza  o  revoca  secondo  le
norme  previste  all'  articolo  16,  in  quanto  applicabili,  tenuto  conto
della  specificità   del  prodot to.

5.  Le  concessioni  devono  esser e  rilascia te  dai  comuni  proprie t a r i
degli  impianti.

6.  Nel  caso  di  installazioni  contigue  a  impianti  relativi  ad  altri
carbu ra n t i ,  la  concessione  per  la  distribuzione  di  metano  deve  esser e
ogget to  di  specifico  provvedimen to.

Art.  21  -  Proc e d u r e  per  il  rilasc i o  del la  conc e s s i o n e  per
impian t i  di  meta n o  

1.  La  concessione  può  essere  accorda t a  solo  a  sogge t t i  aventi  la
sperimen t a t a  ovvero  comprovabile  capacità   tecnico  - organizzat iva
ed  economica  necessa r ia  a  garan ti r e  la  continuità   e  la  regolari t à
nell'  esple tam e n t o  dell'  attività  .

2.  Ai fini  dell'  accer t a m e n t o  della  capacità   tecnico  - organizzat iva
ed  economica  i comuni  dovranno  tenere  conto  degli  elemen ti  indicati
al  primo  e  al  secondo  comma  dell'  articolo  5  del  dpr  27  ottobre  1971,
n.  1269.

3.  La  capacità   tecnico  - organizza t iva  ed  economica  è  comunqu e
presun t a  per  i  proprie t a r i  di  impianti  di  distribuzione  di  metano  per
autot razione  esisten t i  e  funzionan ti  all'  ent ra t a  in  vigore  della
presen t e  legge.

4.  Ai  fini  della  presen t azione  della  domand a  di  concessione  i
richieden ti  devono  osservare  le  procedu r e  e  possede r e  i  requisiti  di
cui  agli  articoli  6  e  7  del  dpr  27  ottobre  1971,  n.  1269.

5.  Il  comune  rilascia  la  concessione  richies ta  dopo  aver  accer t a to
che  siano  rispet ta t i  i disposti  di  cui  ai  preceden t i  commi  e  dopo  aver
precede n t e m e n t e  richies to  e  ottenu to  il  pare r e  favorevole  della
Commissione  consultiva  provinciale  di  cui  al  successivo  articolo  27  e,
per  quanto  di  rispe t tiva  compete nza ,  dei  Vigili  del  fuoco,  dell'  ente
proprie ta r io  della  strada  e,  ove  occorra ,  dell'  Utif,  della
Soprain t end e nz a  per  i  beni  ambien ta li  e  archite t tonici  e  della
Commissione  provinciale  per  i beni  ambienta li.

6.  Il  provvedime n to  rilasciato  dal  comune  deve  contene r e  le
indicazioni  di  cui  all'  articolo  10  del  dpr  27  ottobre  1971,  n.  1269.
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Art.  22  -  Modif i ch e ,  pote n z i a m e n t i  e  trasf er i m e n t i  degl i
impian t i  di  meta n o  

1.  Sono  sogge t t i  ad  autorizzazione  del  comune  le  modifiche,  i
potenziame n t i  e  i  trasfe rimen t i  ad  altra  località   degli  impianti  di
distribuzione  di  metano.

2.  Per  modifiche  si  intendono:
a)  l'  installazione  di  un  secondo  eroga to re  all'  interno  dei  boxes  di
rifornimen to;
b)  la  trasform azione  dell'  impianto  da  stazione  di  vendita  alimenta t a
da  carro  bombolaio  a  stazione  di  vendita  alimenta t a  da  metanodo t to
e  vicevers a .

3.  Per  potenziame n to  si  intende  l'  aumento  del  numero  dei  boxes
di  rifornimen to.

4.  Per  trasferime n to  si  intende  lo  spostam e n to  fisico  su  di  una
nuova  area  situa t a  all'  interno  del  terri torio  comunale  o  in  altro
comune  della  regione  di  un  impianto  preesis te n t e .

5.  In  caso  di  trasferimen to  deve  essere  rilascia ta  una  nuova
concessione  e  revocata  quella  relativa  all'  impianto  preesis t en t e .

6.  Le  richies te  di  trasfe rimen to  devono  contene r e  le  indicazioni  di
cui  ai  numeri  da  1)  a  8)  del  quar to  comma  dell'  articolo  6  del  dpr  27
ottobre  1971,  n.  1269  e  a  esse  devono  esse re  allegat i  i documen t i  di
cui  al  secondo  comma  dell'  articolo  15  del  citato  dpr  n.  1269,  nonchè
la  documen t azione  da  cui  risulti  la  disponibilità   della  fornitu ra  del
metano  per  i nuovi  impianti .

7.  Le  autorizzazioni  al  potenziame n to  e  al  trasfer ime n to  degli
impianti  sono  sogge t t e  al  pare re  preven tivo  della  Commissione
consultiva  provinciale  di  cui  al  successivo  articolo  27,  nonchè  ai
prescri t t i  pare ri  tecnici  previsti  al  comma  3  dell'  articolo  14.

8.  Nel  caso  in  cui  il  trasferime n to  dell'  impianto  compor t i  l'
insediame n to  in  un  altro  comune  della  regione,  deve  essere
acquisito,  a  cura  del  concessiona rio,  il nulla  - osta  al  trasfer ime n to  da
parte  del  comune  sede  dell'  impianto  originario.   L'  eventuale  diniego
del  nulla  - osta  dovrà   esser e  motivato.

9.  Fermo  restando  il  rispet to  delle  distanze  di  sicurezza  vigenti ,
non  possono  essere  installa ti  impianti  per  la  distribuzione  di  metano
a  una  distanza  inferiore  a  km.  10  sul  medesimo  asse  viario,  stessa
dire t t r ice  di  marcia,  e  a  km.   3  in  termini  di  raggio  da  altro  impianto
di  distribuzione  metano.

10.  Il  trasferime n to  nell'  ambito  del  terri torio  comunale  può
essere  concesso,  su  conforme  pare re  della  Commissione  consultiva
provinciale  carbur a n t i ,  anche  in  deroga  alle  distanze  fissate  dal
precede n t e  comma.  

Art.  23  -  Trasferi m e n t o  della  conc e s s i o n e  di  impian t i  di
meta n o  e  ces s i o n e  a  terzi  del la  ges t i o n e  degl i  impian t i  

1.  La  concessione  può   esser e  trasfe ri t a  a  terzi  solo  unitame n t e
alla  proprie t à   del  relativo  impianto.
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2.  La  domanda  per  il  trasferimen to  della  titolari tà   deve  essere
sottoscri t t a  anche  da  colui  a  favore  del  quale  è  chies to  il
trasfe rimen to  della  concessione  e  deve  indicare  tut ti  gli  elementi  atti
a  identificare  l'  impianto  o  gli  impianti  di  cui  trat t as i .

3.  Il  trasferimen to  della  titolari tà   della  concessione  può   esser e
autorizzato  solo  a  favore  di  chi  sia  in  possesso  dei  requisiti  prescr i t t i
agli  articoli  5,  6  e  7  del  dpr  ottobre  1971,  n.  1269.

4.  La  gestione  degli  impianti  di  metano  può   esser e  affidata  a
terzi  con  contra t to  di  comodato  o di  locazione.

5.  Il  titolare  della  concessione  deve  comunica re  al  comune  l'
avvenuto  cambio  di  gestione.

Art.  24  - Collaud o  degl i  impian t i  di  meta n o  
1.  Gli  impianti  per  la  distribuzione  di  metano  a  uso  di

autot razione  non  possono  essere  posti  in  esercizio  prima  che  siano
definitivamen t e  collauda ti  dalla  commissione  di  collaudo  di  cui  al
precede n t e  articolo  17.omissis  

Art.  25  -  Sosp e n s i o n e  temp or a n e a  dell'  eserc iz i o  degl i  impian t i
di  meta n o  

1.  I  concessiona r i  di  impianti  per  la  distribuzione  di  metano  per
uso  di  autot r azione  non  possono  sospend e r e  l'  esercizio  degli
impianti  senza  l'  autorizzazione  dell'  autori t à  concede n te .

2.  Le  autori t à   compete n t i  possono  ordinare  per  gravi  e  urgen ti
ragioni  di  sicurezza  o  di  interes se  pubblico  l'  immedia t a  sospensione
dell'  esercizio  degli  impianti  ovvero  interdi re  l'  impiego  parziale  delle
singole  att r ezza tu r e  che  possono  costituire  pericolo.

Art.  26  - Norm e  trans i tor i e  per  gli  impian t i  di  meta n o  
1.  I  proprie ta r i  di  impianti  di  distribuzione  di  metano  per

autot razione  in  esercizio  alla  data  di  emanazione  della  presen t e
legge  hanno  titolo  a  ottene r e  la  concessione  prevista  all'  articolo  20.
A tale  scopo  debbono  presen t a r e  al  comune  apposi ta  domand a  entro
tre  mesi  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge.

Art.  27  - Com mi s s i o n e  cons u l t iva  provinc i a l e  carburan t i
1.  E’  istituita ,  presso  ciascuna  provincia,  una  Commissione

consultiva  provinciale  carbu ra n t i ,  composta  da:
a) il  Presiden te  dell'amminis t razione  provinciale  o  un  assessore  da
lui  delegato  che  la  presiede;
b) tre  esper t i  nelle  mate r ie  del  turismo,  del  traffico  e  dei  beni
ambien ta li  designa ti  dalla  giunta  provinciale;
c) un  rappre s e n t a n t e  designa to  dall'Ente  nazionale  idrocarbu r i ;  
d) un  rappre s e n t a n t e  designa to  dall'Unione  petrolifera;
e) un  rappres e n t a n t e  designa to  dall'organizzazione  sindacale  a
cara t t e r e  nazionale  della  categoria  dei  commercian t i  all'ingrosso  di
prodot t i  petroliferi  più  rappre s e n t a t iva  nella  provincia;
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f) due  rappre s e n t a n t i  designa ti  dalle  organizzazioni  sindacali  a
cara t t e r e  nazionale  della  categoria  dei  gestori  più  rappre s e n t a t ive
nella  provincia;
g) un  rappre s e n t a n t e  designa to  dall'Automobile  club  italiano;
h) un  rappre s e n t a n t e  designa to  dall'Associazione  nazionale  comuni
d'Italia;
i) un  rappre s e n t a n t e  designa to  dall'associazione  più
rappres e n t a t iva  dei  concessiona r i ,  dei  traspor t a to r i  e  distributo ri  di
gas  di  petrolio  liquefat to;
l) un  rappre s e n t a n t e  designa to  dall'associazione  più
rappres e n t a t iva  dei  concessiona r i ,  dei  traspor t a to r i  e  distributo ri  di
metano.

2.  Alla  seduta  della  Commissione  partecipa ,  con  dirit to  di  voto,  il
sindaco  del  comune  interes s a to  all'argom e n t o  in  discussione,  o  un
suo  delegato.  

3.  La  Commissione  è  nomina ta  dalla  giunta  provinciale,  dura  in
carica  5  anni  e  può  avvalersi  della  consulenza  di  studiosi  ed  esper t i
della  distribuzione;  con  lo  stesso  provvedimen to  vengono  nomina ti  i
componen t i  supplenti  e  il  segre t a r io  della  Commissione,  scelto  tra  i
dipenden t i  dell'Amminis t r azione  provinciale  o  tra  il  personale  messo
a  disposizione  dalla  Regione  ai  sensi  del  successivo  articolo33.

4.  Le  riunioni  della  Commissione  in  prima  convocazione  sono
valide  con  la  presenza  della  maggioranz a  assoluta  dei  componen t i  e
in  seconda  convocazione  con  almeno  un  terzo.  Le  deliber azioni  sono
validamen t e  adotta t e  con  il  voto  della  maggioranza  dei  votanti.  In
caso  di  parità  prevale  il voto  del  presiden te .  

5.  La  convocazione  con  l'indicazione  degli  argome n t i  all'ordine
del  giorno  deve  essere  inviata  ai  componen t i  della  Commissione
almeno  otto  giorni  prima  di  ciascuna  seduta .  

6.  La  decadenza  da  componen t e  della  Commissione  viene
dichiara t a  con  provvedimen to  motivato  della  giunta  provinciale:
a) per  manca ta  par tecipazione  a  tre  sedute  consecu t ive  senza
giustificato  motivo;
b) su  richies ta  degli  organismi  ed  enti  rispet t ivam en t e  designa ti ,
previsti  dal  presen te  articolo.

7.  Ai  componen t i  della  Commissione  spet ta  un  get tone  di
presenza  dete rmina to  ai  sensi  dell'a r t icolo  5  della  legge  regionale  3
agosto  1978,  n.  40,  e  successive  modificazioni  e  integrazioni.

Art.  28  - Compit i  della  Com mi s s i o n e  cons u l t iva  provinc i a l e
1.  La  Commissione  consultiva  provinciale  carbur a n t i  esprime  il

proprio  pare r e  su  tutte  le  domande  concerne n t i  i  provvedime n ti  in
mate ria  di  distribu to ri  di  carbura n t e ,  che  il comune  deve  adot ta r e ,  ai
sensi  delle  lettere  da  a)  e  i)  e  delle  letter e  r),  s)  e  u)  del  precede n t e
articolo  6.  

2.  La  Commissione  esprime,  altresì,  il proprio  pare r e  in  meri to:
a) al  piano  di  razionalizzazione  della  rete  di  distribuzione  di
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carbu ra n t e  ai  sensi  dell'ar t icolo  11;
b) al  piano  dei  turni  di  chiusura  infrase t t ima n a li ,  domenicali,  festivi
e  nottu rni  degli  impianti  stradali  di  carbu ra n t e  ai  sensi  della  lette ra
a)  dell'a r ticolo  13;
c) all'elenco  delle  località  turistiche  e  alla  dete rminazione  del
periodo  di  maggior  afflusso  turistico  ai  sensi  della  lette ra  b)
dell'a r ticolo  13.

3.  I  pare ri  espressi  dalla  Commissione,  ai  fini  dei  soli
provvedimen t i  di  competenz a  comunale ,  hanno  validità  di  dodici  mesi
dalla  data  di  trasmissione.  

4.  I  pare ri  di  cui  alle  letter e  f),  g)  ed  h)  del  precede n t e  articolo  6
nonchè  quelli  ineren ti  all'  installazione  delle  apparecchia tu r e  self  -
service  pre  - paymen t  reste r a n no  di  competenza  della  Commissione
consultiva  regionale  carbura n t i  fino  all'  approvazione  del  piano
provinciale  della  rete  di  distribuzione  di  carbu ra n t i .  omissis

Art.  29  - Com mi s s i o n e  cons u l t iva  regio n a l e  carburan t i
1.  E'  istituita ,  presso  la  Giunta  regionale,  la  Commissione

consultiva  regionale  carbura n t i  composta  da:
a) l'assesso re  compete n t e  in  mate ria  energe t ica  o  un  suo  delega to
che  la  presiede;
b) tre  esper t i  nelle  mate rie  del  turismo,  del  traffico  e  dell'ambien te
designa ti  dalla  Giunta  regionale;
c) dieci  esper t i  dei  problemi  della  distribuzione  designa t i
rispet t ivam en t e  uno  dall’ENI,  uno  dall'Unione  pet rolifera ,  uno  dalle
associazioni  dei  traspor t a to r i  e  distributo ri  di  GPL,  tre  dalle
associazioni  dei  concessiona r i  e/o  traspor t a to r i  di  metano  più
rappres e n t a t ive  e  quat t ro  dalle  associazioni  dei  commercian t i  più
rappres e n t a t ive,  dei  quali  due  del  commercio  all'ingrosso  dei
prodot t i  petroliferi;
d) due  rappre s e n t a n t i  dei  gestori ,  designa ti  dalle  associazioni
sindacali  di  categoria  regionalme n t e  più  rappre s e n t a t ive;
e) tre  rappre s e n t a n t i  dei  lavora to r i  dipende n ti ,  designa ti  dalle
organizzazioni  sindacali  maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ive;
f) un  rappre s e n t a n t e  degli  utent i,  designa to  dall'Automobile  club
italiano;
g) un  rappre s e n t a n t e  dei  comuni  designa to  dall'Anci;
h) un  rappres e n t a n t e  delle  comuni tà  montane  designa to  dall'Unione
nazionale  comuni tà  enti  montani;
i) un  rappres e n t a n t e  delle  camere  di  commercio,  designa to
dall'Unione  regionale  delle  camere  di  commercio;
l) un  rappres e n t a n t e  designa to  dal  Ministe ro  delle  finanze,  scelto
tra  i dire t to ri  degli  uffici  tecnici  imposte  di  fabbricazione  aventi  sede
nella  regione;
m) un  rappre s e n t a n t e  designa to  dal  Ministe ro  dell'inte rno,  scelto  tra
i comanda n t i  provinciali  dei  vigili  del  fuoco  aventi  sede  nella  regione;
n) un  rappres e n t a n t e  delle  amminis t r azioni  provinciali,  designa to
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dall'Unione  regionale  delle  province  del  Veneto;
o) un  rappres e n t a n t e  designa to  dall'Azienda  nazionale  autonom a
delle  strade.

2.  La  Commissione  è  nomina ta  con  decre to  del  Presiden te  della
Giunta  regionale,  dura  in  carica  cinque  anni  e  può  avvalersi  di
studiosi  ed  esper t i  della  distribuzione.  Con  lo  stesso  decre to  vengono
nomina ti  i  compone n ti  supplen ti  e  il  segre t a r io  della  Commissione,
scelto  tra  i funzionari  regionali.  

3.  Le  riunioni  della  Commissione  sono  valide  in  prima
convocazione  con  la  presenza  della  maggioranza  assoluta  dei
componen t i  e  in  seconda  con  la  presenza  di  almeno  un  terzo.  Le
deliberazioni  sono  validamen t e  adotta t e  con  il  voto  della
maggioranza  dei  vontan ti .  In  caso  di  parità  prevale  il  voto  del
Presiden t e .  

4.  La  convocazione  con  l'indicazione  degli  argome n t i  all'ordine
del  giorno  deve  essere  inviata  ai  componen t i  della  Commissione
almeno  dieci  giorni  prima  di  ciascuna  riunione.  

5.  La  decadenza  da  componen t e  della  Commissione  viene
dichiara t a  con  decre to  motivato  del  Presiden t e  della  Giunta
regionale:
a) per  manca ta  par tecipazione  a  tre  sedute  consecu t ive  senza
giustificato  motivo;
b) su  richies ta  degli  organismi  ed  enti  rispet t ivam en t e  designa ti ,
previsti  dal  presen te  articolo.

6.  Ai  componen t i  della  Commmissione  spet t a  un  gettone  di
presenza  dete rmina to  ai  sensi  dell'a r t icolo  5  della  legge  regionale  3
agosto  1978,  n.  40,  e  successive  modificazioni  e  integrazioni.  

Art.  30  -  Compit i  della  Com mi s s i o n e  cons u l t iva  regio n a l e
carbura n t i

1.  La  Commissione  consultiva  regionale  carbur an t i  esprime  il
proprio  pare r e :
a) sulla  propost a  di  piano  regionale  di  razionalizzazione  della  rete  di
distribuzione  di  carbu ra n t i  ai  sensi  del  preceden t e   articolo  8  ;
b) sui  piani  provinciali  di  razionalizzazione  della  rete  di
distribuzione  carbu ra n t i  adot ta t i  dalle  province  ai  sensi  del
precede n t e  articolo  11  ;
c) sulle  propos te  di  diret t ive  e  i criteri  genera li  stabiliti  dalla  Giunta
regionale  per  l'esercizio  delle  attività  di  compete nz a  dei  comuni  ai
sensi  del  precede n t e  articolo  9  ;
d) sulla  ripar t izione  dei  fondi  che  la  Giunta  regionale  assegn a  agli
enti  sub- delega ti  ai  sensi  del  successivo  articolo  34.
e) sulle  domande  di  potenziame n to ,  trasferimen to ,  concent r az ione,
nonchè  sull'  installazione  apparecc hia tu r e  self  -  service  pre  -
payment  sino  all'  approvazione  dei  piani  provinciali  della  rete  di
distribuzione  di  carbu ra n t i .In  questo  caso  la  Commissione  va
integra t a  dal  sindaco  del  comune  interes s a to  all'  argomen to  in
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discussione.

Art.  31  - Relazio n e  annu al e
1.  Al  fine  di  verificare  lo  stato  di  avanzam e n to  dei  piani

provinciali  di  razionalizzazione  e  di  predispor r e  la  relazione  da
inviare  annualme n t e  al  Ministero  dell'indus t r i a ,  commercio  e
artigiana to,  ai  sensi  dell'a r t icolo  10  del  decre to  del  Presiden t e  del
Consiglio  dei  Minist ri  31  dicembre  1982,  i  comuni  trasme t tono  alla
provincia,  entro  il  31  gennaio  di  ogni  anno,  i dati  tecnici  riguarda n t i
gli  impianti  stradali  di  carbura n t i  in  esser e ,  le  condizioni  di  servizio  e
le  eventuali  modifiche  intervenu t e .  

2.  Il  Presiden te  della  giunta  provinciale  trasm e t t e  alla  Regione,
entro  il  28  febbraio  di  ogni  anno,  i  dati  dei  comuni  con  eventuali
osservazioni.

Art.  32  - Vigilanz a  e  revoca  sub- dele g a
1.  I  comuni  e  le  province  sono  tenuti  a  fornire  alla  Regione  ogni

notizia  e  informazione  relativa  alle  funzioni  sub- delega t e .  
2.  La  Giunta  regionale  eserci ta ,  ai  sensi  dell'a r t icolo  55  dello

Statu to  regionale,  poteri  di  iniziativa  e  di  vigilanza  in  ordine
all'ese rcizio  delle  funzioni  sub- delega te .  

3.  In  caso  di  accer t a to  inadempim e n to ,  persis ten t e  inerzia  o  di
inosservanza  delle  diret t ive  stradali  e  regionali  sulle  mate r ie  sub-
delega t e ,  salvi  i provvedimen t i  sostitu tivi  di  compete nza  dei  comita ti
regionali  di  controllo  ai  sensi  dell'a r t icolo  26  della  legge  regionale  28
giugno  1974,  n.  35,  successivame n t e  modificata  dalla  legge  regionale
17  giugno  1986,  n.  24,  la  Giunta  regionale  promuove,  previa  formale
diffida,  l'adozione  del  provvedimen to  di  revoca  della  sub- delega.  

Art.  33  - Trasferi m e n t o  pers o n a l e  
1.  Al fine  di  agevolare  la  continuità   di  esercizio  delle  funzioni  sub

-  delega t e  la  Giunta  regionale  può   dispor re  il  comando  o  il
trasfe rimen to  di  adegua to  personale  presso  le  province  con
precede nza  ai  segre t a r i  delle  Commissioni  consultive  provinciali
carbu ra n t i  in  carica  al  momento  dell'  entra t a  in  vigore  della  presen t e
legge  o,  in  alterna t iva,  a  corrisponde r e  alle  stesse  le  relative  spese.

Art.  34  - Norma  finanziar ia
1.  La  Giunta  regionale,  con  apposita  deliberazione,  ripar tisce,  tra

le  amminis t r azioni  sub- delega te  all'ese rcizio  delle  funzioni
amminis t ra t ive  in  mate r ia  di  impianti  di  distribuzione  di  carbura n t e ,
un  fondo  da  dete rmina r s i  annualme n t e  con  legge  di  bilancio  e  da
iscrivere  al  capitolo  n.  4090  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del
bilancio  denomina to  “Spesa  per  sub- delega  delle  funzioni
amminis t ra t ive  in  mate r ia  di  impianti  di  distribuzione  di  carbura n t e” .

2.  L'assegn azione  delle  quote  di  fondo  di  cui  al  precede n t e
comma  terrà  conto  delle  esigenze  di  spesa  derivanti  dalla  entità  delle
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attività  sub-  delega t e  nonchè  dal  numero  di  impianti  di  carbura n t e
esisten t i .  

3.  Per  l'anno  1988  la  quantificazione  del  capitolo  4090  verrà
determina t a  dalla  legge  di  asses t a m e n t o  del  bilancio  per  l'anno
finanzia rio  1988.

Art.  35
1.  E’ abroga t a  la  legge  regionale  13  aprile  1979,  n.  26.
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